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B: Un 'Udinese 
sempre più 
sorprendente 
balza in testa 
alla classifica 

UDINESE-FOGGIA — Bllirdl, tutore di un gol, • D«l Nari: duo colonne dalla compagina friulana. 

Gran botta sulla traversa di Bacchia scatena la pronta reazione degli udinesi 
• 1 1 > 1 . . , . . , . , . . . . . . 1 1 . . • i l , 1 1 1 

Coi volitivi friulani Foggia ko (2-0) 
Un ottimo Del Neri, regista dei padroni di casa • Libera, unica punta pugliese - Vano il forcing finale degli ospiti 

Giacomini: non so se era rigore 
DAL CORRISPONDENTE 

UDINE — Dopo questo risultato che non la-
scia spazio a discussioni, e le notizie che 
erano appena arrivate dal campi di Temi, 
e di Genova, era d'obbligo fermarsi con Gia
comini, l'allenatore dell'Udinese su cui B 
puntata, In questo Inizio di campionato, l'at
tenzione del mondo sportivo che se$ue le 
vicende di serie B. 

L'argomento su cui si Insiste principalmen
te è dato dal rigore di cui l'Udinese ha fruito 
al 24' del primo tempo, sciogliendo l nodi 
di una partita che lino al momento non ave
va ancora detto nulla di più se non di un 
acceso agonismo delle due squadre, ma senza 
indicare la prevalenza dell'una sull'altra. 

« Dal mio angolo di osservazione è di//ielle 
stabilire con certezza se II rigore c'era o 
meno, dice Glacomlnt. Ma II fallo di Sasso 
era chiarissimo e mi sembra che tutti siano 
concordi che è avvenuto entro l'area. Ma que
sto potrebbe anche voler dir poco: dobbiamo 
mettere in conto le brillanti azioni di Sgar-
bassa e quindi di De Bernardi che potevano 
essere altrettante reti; poi il raddoppio di De 
Bernardi mi sembra dica tutto sulla partita ». 

Gli viene chiesto come si sente oggi, al 
vertlco della classifica. « &" certamente un 
fatto positivo, che i mici ragazzi meritano, 
ma slamo soltanto all'inizio. Per me il ri
sultato di oggi vale in quanto questi due 
punti, guadagnati in casa ma contro un av
versario di grande valore, conteranno alla 
line, quando tireremo le somme. L'avvio co
munque conferma le previsioni delta vigilia 
e credo che ci slamo guadagnati quello che 
volevamo ». 

Negli spogliatoi del Foggia si è piuttosto 
abbottonati; ma sembra che nessuno cotisi-
derl questo scivolone di oggi una tragedia. 
Libera, che è stato protagonista non molto 
fortunato della sua squadra, va verso le doc
ce allargando le braccia con un gesto in parte 
sconsolalo, ma sembra convinto che occorra 
dar tempo al tempo. Pirazzinl, rimasto negli 
spogliatoi dopo ti primo tempo, non è molto 
convinto dell'andamento delllnconlro poiché 
«questa Udinese bella e volitiva non è che 
abbia detto molto di più di quanto abbia 
fatto il Foggia a. 

Rino MacJdalozzo 

MARCATORI: Bllardi (li) su 
rigore ul 23' (tei p.t.; De Ber
nardi (U) ul 6' della ripresa. 

UDINESE: Della Corna; Ho-
non», Fanesi; Lconardtizzl, 
Fellct, Ulva; De Hcrnarill, 
Del Neri, Bllardl, Vriz (dal 
5' della ripresa Sgarbo/zn), 
Ullvierl. N. 12 Marcati!, n 
13 Vaghezzl. 

FOGGIA: Pellizzaro; De Glo-
vanni, Colla; Pirazzinl (dal
l'Inizio della ripresa Fiori
ni), dentile, Sasso; Salvlonl, 
Gustlnettl, Libera, Scala, 
ilacchln. N. 12 Henevelll, 
n. 13 Lorenzettl. 

ARBITRO: I'atrussl da Arezzo. 
NOTE: oltre 20 mila gli spet

tatori per un incasso di 110 
milioni di Uro (record asso-
luto). Ammoniti Uliviori, Sas
so, Do Giovanni, Fiorini. Cai-, 
ci d'angolo 54 per il Foggia. 
Molte discussioni, prima, du
rante o dopo la partita, per 
stabilire la legittimità o me
no, da parte dell'Udinese, di 
ostentare sulla propria divisa 
la pubblicità del proprio pre-
sidente-sponsorizzatore. 

DALL'INVIATO 
UDINE — Una martellata di 
Bacchia ha scatenato la rab
bia doll'Udinese, o da quel 
momento por il Foggia hanno 
incominciato a calare le te
nebre. Proprio cosi! Martel
lata dopo dieci minuti di gio
co, quando Gustinetti, un ex, 
è andato via di slancio sulla 
fascia laterale destra, ha sfrut
tato una difettosa respinta dot 
libero friulano Fellet ed ha 
offerto a Bacchia una palla 
deliziosa: girata volante del 
foggiano, mani disperate ma 
inutilmente proteso di Della 
Corna o traversa liberatrice. 
Un grosso spavento sul quale, 
come morsa dalla tarantola, 
la brillante squadra costruita 
da Massimo Giacomini ha in
nescato subito i segni tangi
bili di una rem-.iono travol
gente, irresistibile. 

Bella a vedersi davvero, 
questa Udinese Bella e con
creta! Al 13' Riva, un gioca
tore inesauribile che sa cavare 
dal repertorio anche interven
ti di un certo talento, 6 sce
so sulla parte mancina del-

Il risultato dice più del punteggio 

La Samb insidia nel finale 
il risicato ma giusto 

2-1 ottenuto dal Cagliari 
I sardi hanno dominato per tre quarti • I marchigiani puntavano al pareggio "" 

MARCATORI: al 23' p.t. Ca
nestrai (C); al 16' s.t. Mar
chetti (C), al 36' s.t. Romiti 
(S). 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, 
Longobucco; Casagrande, Ca
nestrai, Brugnera; Bellini, 
Quagltozzi, Ravot, Marchet
ti, «ras. 12. Bravi, 13. Clam-
poli, 14. Grazianl. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Callo, Cavazxinl (dal 13' s.t. 
Romiti); Melotti, Bogoni, 
Marchi; Sciannimanlco, Gia
ni, Chlmentl, Catania, Bozzi. 
12. Deogratlas, 13. Schiavi. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: cielo sereno, terreno 

asciutto; calci d'angolo 8-7 per 
11 Cagliari. Spettatori 25 mila 
circa, di cui 14.087 paganti (ol
tre 8 mila abbonati) per un 
Incasso di lire 39.176.800. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — Il Cagliari di 
Riva e Tlddia era chiamato 
ad una prova di conferma, do
po le brillanti prestazioni di 
questo inizio di stagione che 
10 vede ancora intbattuto. La 
conferma, dobbiamo ricono
scerlo, è puntualmente arri
vata più di quanto non dica 
11 punteggio. Infatti 1 sardi 
hanno dominato per buoni tre 
quarti la partita, impegnando
si per quel tanto che il caldo 
afoso poteva consentire. E' 
vero che nel finale, dopo il 
gol messo a segno di testa dal 

diciottenne esordiente Romiti 
(il primo della sua carriera, e 
che interrompe anche il digiu
no della sua squadra), la com
pagine cagliaritana ha soffer
to piti del necessario per por
tare in porto un successo af
fannosamente insidiato dal vo
litivi marchigiani. 

La Sambenedettese era ar
rivata a Cagliari con il chiaro 
intento di ripetere le prece
denti prestazioni e portarsi a 
casa la metà della posta: ha 
eretto una solida barriera sul
la propria trequarti di campo, 
tesa a contenere la prevedibi
le sfuriata iniziale del sardi 
per poi cercare di riordinare 
le idee e giocare la propria 
partita-

Ma li Eoi messo a segno 
da Canestrari al 23* del pri
mo tempo, con perfetto stac
co di testa su azione di calcio 
d'angolo battuto da Quagltoz-
zl, ha un po' mandato a mon
te 1 piani predisposti da Tri-
buianl. La conseguente varia
zione tattica della Sambene
dettese, e parecchie distrazio
ni difensive, consentono al Ca
gliari di dare maggiore re
spiro alla sua manovra tanto 
che al 37' l sardi mancano di 
poco il raddoppio con Ravot 
che chiama Pigino ad una 
prodezza con un tiro al volo 
calciato con l'esterno del pie
de sinistro. 

La Sambenedettese si fa pe
ricolosa solamente al 43' con 
una punizione-bomba di Chi-
menti che una leggera devia
zione di un difensore per po
co non indirizza alle spalle 
dello spiazzato Corti. 

Anche all'inizio della ripre
sa si registra la supremazia 
del Cagliari che mette subito 
al suo attivo una doppia con
clusione a rete di Casagrande 
da pochi metri, ribattuta pri
ma da un difensore e deviata 
poi In angolo da Pigino. Sul 
Uro dalla bandierina, al 16', 
Marchetti raddoppia con un 
secco tiro dopo un batti e ri
batti davanti alla porta. 

A questo punto 1 cagliaritani, 
ritenendosi dominatori assolu
ti del campo, si abbandonano 
ad inutili stravaganze. Brugne
ra lascia sovente la posizione 
di libero accentuando cosi la 
manovra offensiva, che però 
non porta alcun frutto, faci
litando nel contempo il con
tropiede degli avversari che 
al 36' accorciano le distanze 
con Romiti, mantenendo poi 
costantemente l'iniziativa, in
terrotta solo al 44' da una 
pregevole azione dei Cagliari 
ispirata da Ravot che porge 
allo smarcato Quagliozzl; l'in
terno cagliaritano però spedi
sce di poco a Iato. 

Regolo Rossi 

Il muro lombardo regge mezz'ora 

L'incisivo Pescara 
prevale (2-0) 

su un baldo Varese 
Gli spunti di Pavone sbloccano rincontro 

MARCATORI: Nobili al 42' e 
al 6' della ripresa 

PESCARA: Recchl; Motta, 
Gamba; Zucchlni, Andreuz-
za, Pellegrini; Pavone, Re
petto, Ferrari, Nobili, Ber-
torelli (dal 27' del s.t. Man
chi). N. 12: Pinoti!; 14: Co
senza 

VARESE: Neri; Massimi, Mag-
glonl (dal 10' Doto); Pedraz-
zinl, Taddel, Vallati; Manue-
II, Glovannelil, Ramella, Fer
retti, Russo. N. 12: Fabrls; 
14: Montesano 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
SERVIZIO 

PESCARA — Con una certa 
disinvoltura e con il classico 
punteggio di 2-0 il Pescara 
riesce ad aggiudicarsi l'Incon
tro a danno dei baldi vare
sini. A dire il vero, per i blan-
cazzurrl la prima mezz'ora di 
gioco non è esaltante e non 
lascia sperare in un risulta
to così favorevole. Il muro 
eretto a centrocampo dagli 
uomini di Rumlgnanl pare 
reggere con disinvoltura agli 
assalti frontali degli avver
sari, i lombardi, tatticamente 
ben disposti, riescono ad ar
ginare le folate offensive del 
padroni di casa 

Da questa situazione trae 
gran giovamento la squadra 
ospite, che ha tutto l'inte
resse ad addormentare il gio

co, ed il Pescara pare non 
riesca a cavare un pur pic
colo ragno dal classico buco. 
Ma Pavone Intravvede lo spi
raglio lungo la fascia late
rale destra e riesce a pren
dere in mano il bandolo del
la matassa. Dalle sue incur
sioni nascono diverse occa
sioni da gol che mandano in 
crisi lo schieramento difen
sivo varesino. Dai cross del
l'ala, infatti, giungono conti
nui rifornimenti per gli avan
ti abruzzesi, e subito dopo 
la prima mezz'ora di gioca 
Inizia il tiro al bersaglio con
tro la porto blancorossa. CI 
prova Zucchinl di lesta, ma 
Nieri respinge con un gran 
volo; quindi è la volta di No
bili, che Impegna il portiere 
con un gran tiro rasoterra. 

Ma se Pavone è l'ispirato
re delta manovra offensiva, 
Nobili diventa presto il mi
cidiale esecutore: at 38' cen
tra la traversa con una gran 
girata al volo al limite del
l'area e pochi minuti dopo 
al 42' va a rete con una stu
penda punizione ad effetto, 
che aggira la barriera e si 
insacca imparabilmente tra 
palo e portiere. E' ancora l'in
terno a siglare il gol del rad
doppio con un gran tiro di 
sinistro 

Fernando Innamorati 

Troppo scarse le risorse dei blucerchiati 

Autogol della Samp dà 11-1 al Rimini 
MARCATORI: Chlarugi al 28' 

p.t.; Re (autorete) al 36' 

SAMPDORIA: Garella; Arron
zo, Talami; Fettoni, Uppi, 
Tuttino; Bresciani, Orlandi, 
De Giorgi* (Rossi al 68'). 
Re, Oilanifti. 12. Gavioli, 14. 
Chlorri. 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, 
Buccini; Mazzoni, Grezzanl, 
Vianello; Ferrara (Tedoldl 
al 63'), Erba, Donali, Vaia. 
Fagnl. 12. Cameluttl, 13-
Stoppimi. 

ARBITRO: Magni, di Berga
mo. 
NOTE: splendida giornata di 

sole. Espulso Chlarugi per 
reazione; ammoniti Arnuzzo e 
Ferroni per scorrettezze. Ab
bonati 3.303. Spettatori pagan
ti 10.524 per un incasso di 27 
milioni e 415.600 lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Il Rimini ha con
fermato la sua fama di bestia 
nera nel confronti della Samp-
dorla uscendo imbattuto da 
Marassi, dove poche domeni
che orsono sconfisse i blucer
chiati escludendoli dalla Cop
pa Italia. Questa volta i roma
gnoli non hanno fatto gran 
che, ma hanno avuto la stra
da spianata, sul finire della 
gara, dagli errori del padroni 
di casa e da alcune decisioni 
arbitrali. 

Quello defll arbitraggi 6 un 
discorso lungo ma i sampdo-

riani devono capire che sino 
a quando la squadra offrirà 
prestazioni cosi deludenti, sen
za candidarsi autorevolmente 
per la promozione, scenderan
no a Marassi direttori di gara 
mediocri. 

Se è vero che il Rimini ha 
ottenuto un punto col minimo 
sforzo, va subito detto che a 
sua volta la Sampdoria ha di
mostrato di essere attualmen
te una formazione di scarse 
risorse: con un centrocampo 
che presentava Tuttino e so
prattutto Re in disastrose con
dizioni di forma, i blucerchia
ti hanno mostrato anche le 
solite inconcludenze in attac
co (tre soli autentici tiri nel
la rete difesa da Piloni) ed 
alcune incertezze difensive nei 
confronti di una squadra, il 
Rtminl appunto, che aveva il 
solo Fagnl, scorbutico e fal
loso ma continuamente atti
vo, in grado di creare scom
pensi nella fragile formazione 
sampdoriana. 

Il risultato sarebbe comun
que stato dei padroni di casa, 
che avevano condotto la gara 
sino alla mezz'ora della ripre
sa senza grosse preoccupazio
ni. I blucerchiati erano andati 
in gol al 28' del primo tempo 
su calcio di punizione conces
so per un fallo su De Giorgi*. 
L'azione era stata iniziato da 
un cross di Chlarugi, molto 
lungo, per Talami la cui con
clusione era stata deviato In 

angolo da Ferrara. Calciava 
l'angolo lo stesso Chlarugi e 
su respinta della difesa Via
nello era entrato fallosamente 
sul centravanti sampdoriano. 
Batteva la punizione Orlandi 
toccando corto per Chlarugi, 
Il cui tiro secco si insaccava 
a fil di palo alla sinistra di 
Piloni. 

Cinque minuti dopo, ancora 
su punizione, era Bresciani a 
spedire a Iato da buona po
sizione, mentre al 36' Piloni 
doveva volare per respingere 
una nuova conclusione, sem
pre su punizione di Chlarugi; 
ed ancora il portiere roma
gnolo bloccava poi a terra al 
41' un tiro di Bresciani In cor
sa su servizio di De Giorgia. 

Le reazioni del Rimini era
no molto scarse: al 39' con 
un bello spunto di Erba (cui 
Tuttino lasciava eccessiva li
bertà), che saltava due avver
sari e vedeva, poi, Garella 
bloccare a terra il suo tiro. 
cosi come faceva al 44' su con
clusione di Ferrara. 

Il tempo era stato caratte
rizzato anche da qualche scor
rettezza: l'arbitro aveva am
monito Armato al 3', ma ave
va poi lasciato correre su tut
to una serie di falli commessi 
dagli ospiti. 

Una situazione che si ripe
teva anche netta ripresa, ri
schiando di costituire il fatto 
determinante. La gara sembra
va Infatti avviarsi alla fine 
col minimo vantaggio blucer-

chiato quando, al 23', l'arbi
tro ammoniva Ferroni, per fal
lo su Vaia. Pochi minuti pri
ma l'allenatore romagnolo 
aveva sostituito Ferrara con 
Tedoldi mentre i blucerchiati 
sembravano accusare la fatica. 
Al 23' Canali sostituiva anche 
De Giorgis con Rossi ed un 
minuto dopo si aveva la svolta 
della gara: Chlarugi subiva 
l'ennesimo fallo e reagiva nei 
confronti di Mazzoni. Magni 
non aveva esitazioni ed espel
leva il blucerchiato, ma con
tinuava a lasciar correre sugli 
altri ralli. 

In inferiorità numerica, i 
sampdorianl tentavano ancora 
qualche affondo, come al 31' 
con Orlandi sul cui cross te
so Bresciani falliva l'aggancio, 
e al 32', allorché un tiro cross 
di Tuttino costringeva Piloni 
ad un difficile intervento al
l'incrocio. Ma era il Rimini 
a rendersi conto di poter osa
re di più e a rendersi intra
prendente andando al bersa
glio al 36' su azione di calcio 
d'angolo. La palla respinta dal
la difesa perveniva ad Erba 
il quale, dal limite calciava a 
rete: davanti a Garella era Re 
Il quale, nel tentativo di re
spingere svirgolava la palla, 
mandandola nella propria re
te dopo aver spiazzato il por
tiere forse In grado di blocca
re in tuffo. 

Sergio Vecci» 

Due mondiali 
di motonautica 
battuti da Buzzi 
SABAUDIA - Fabio Buzzi, dopo 
ivere migliorato sabato il prima
to mondiate di velocita per im
barcazioni con motore diesel alla 
media oraria di km 165.500. ieri 
sempre sulle acque dei lago di Sa-
baudia e sulla stessa barca da 
lui progettata e costruita con mo
tore diesel di 3 SOC c£ . ha battu
to due record del mondo. Si trai 
ta del limite per le 24 miglia 
(prora di fondo) con km orari 
128,731 e di quello di durata (una 
ora) con km 128.184 

RUGBY 
Kceo | risultali della terza gior

nata del campionato Italiano se
rie « A •: 

.% Torino: Ambrowttl-Trgolala 
Casale 18-7: a Treviso: Renetton-
Poaxhaln nascati »•«; » Milano: 
MottMIrol Palatina-Algida Roma 
lHh a rarVna: Aqnlla-Panwa IS-7; 
a t'adora: Petrarca-Reggio Calabria 
81-8; » Rarità: Savoia-Amatori Cata
nia U l t i a Rovigo: fl—iaw Benda 

CLASSIFICA ^ 
Santo*) MMM •; favellala), Rre-

•età, Tegolaia. Petrarca. Aquila. 
Amferoacui e Brnetton 4; Savola. 
Moftfyttrol e Algida 8; Amatori Ca
tania, iVtfte Calabria e Parma 0. 

l'attacco bianconero ed ha re
galato a Uliviori un ottimo 
pallone. L'occasiono ò finita 
nel nulla, ma ora soltanto un 
rinvio, o un altro rinvio TU-
dineso ha dovuto concedorlo 
qualche minuto dopo (mano
vra avviata dal frizzante Do 
Bernardi, correzione di Bllar
dl per Vriz o conclusione di 
questi con una gran lecca di 
esterno, sulla quale Pellizza-
ro ò volato alla brava per 
deviare in angolo). 

Il bersaglio è stato centra
to al 25'. Cineslnho, cho non 
si era illuso più di tanto per 
la prestigiosa posizione di lea
der provvisoriamente assunta 
dalla sua squadra, ma che 
comunque teneva dentro di sé 
la naturalo speranza di farla 
franca anche Ieri, Cineslnho 
— dicevamo — potrà obietta
re che In quel momento il 
Foggia era costretto in dieci 
uomini perché Salvlonl — fal
ciato rudemente a centrocam
po da un avversario — era 
uscito per farsi rimettere in 
sesto. E lo stesso « cinese » 
e i suoi uomini, potrebbero 
avanzare sommesse osserva
zioni, a proposito della deci
sione del signor Patrassi sul
l'Intervento di Sasso al danni 
di Bllardl. 

Ebbene, onestamente riu
scirebbero al massimo ad ad
dolcire la pillola. Nulla di più, 
intanto perché 11 fallo è stato 
commesso visibilmente In a-
rea, ed è parso sufficiente
mente nitido per venir casti
gato (massima punizione, ti
ro di Bllardl, gol). Poi per
ché ti successo dei friulani 
non è mai stato in dubbio. 

Da allora e fino al termine, 
l'Udinese rimaneva infatti sul 
grande palcoscenico, in una 
cornice da grandi occasioni, 
per farla assolutamente da 
padrona. A cassetta, a dirige
re con un limpido repertorio 
di suggerimenti, di lanci, di 
manovre autorevolmente av
viate in ogni angolo del cam
po, si imponeva un Del Neri 
esemplare. Scala aveva tenta
to inizialmente di tagliargli la 
strada, di contrastarlo e ribat
terne i colpi, ma in breve era 
risultata fatica vana. Impecca
bile Del Neri, e attorno a lui 
la squadra, disposta con equi
librio tattico apprezzabile, la
vorava in scioltezza, con un 
ritmo sostenuto, mantenendo 
con sicurezza il governo della 
situazione. 

Libera, già in partenza unica 
punta foggiana, sembrava un 
povero orfanello capitato li 
per caso: rarissimi 1 palloni 
che giungevano nelle sue vici
nanze, e sempre venivano ar
tigliati da una retroguardia 
rasserenata e pronta a chiude
re ogni varco, a tamponare 
ogni minimo accenno di fal
la. Per questo, cioè per ten
tare di offrire a Libera una 
alternativa, nell'intervallo Ci-
nesìnho decideva di togliere il 
vecchio panzer Pirazzini e di 
mandare in campo Fiorini. 

Una mossa apparentemente 
logica, però molto rischiosa, e 
il rischio prevaleva sulla logi
ca poiché il Foggia manco riu
sciva ad organizzarsi per l'in
seguimento, registrando conve
nientemente le retrovie e met
tendo in piedi un sufficiente 
appoggio per Fiorini e Libera, 
che già veniva colpito di nuo
vo e stavolta definitivamente. 
Un contropiede. velocissimo, 
perfetto, tecnicamente da ap
plausi. e anche sugli ultimi, 
eventuali interrogativi, si do
veva metter pietra sopra. 

L'azione del raddoppio pren
deva consistenza da un lungo 
e calibrato lancio di Leonar-
duzzi per De Bernardi. Questi 
era lesto a piombare sulla 
sfera, a superare una difesa 
ridotta a fragili fuscelli, a pre
sentarsi davanti a Pellizzaro e 
a infilarlo con un pallone im
parabile. Notte. 

Spinto dall'orgoglio, forse 
più che da autentica convin
zione. il Foggia non disarma
va; riusciva anche, in alcuni 
momenti, a dar l'impressione 
di assediare e di rimettere al
ia frusta la squadra di casa. 
ma in realtà otteneva soltanto 
di cadere in piedi. 

L'Udinese marcava già al 
proprio attivo quanto, bastava 
per concedersi anche qualche 
pausa. E, del resto, se sul tac
cuino andavano annotati alcu
ni altri episodi, la sigla era 
invariabilmente bianconera. 
Come al 15', quando a con
clusione di un contropiede col
lettivo Sgarbozza scagliava la 
palla addosso a Pellizzaro, o 
come allo scadere del tempo, 
quando toccava a Riva spre
care clamorosamente una pal
la-gol. Ma per infiammare di 
entusiasmo il tifo bianconero, 
ce n'era già d'avanzo. 

Giordano Marzola 

Lecce 
Il Bari si 

MARCATORI: al 3' tf.t. Lodai; nella ripresa 
al 18' Biondi e al 19' Tlvelll. 

LECCE: Nardln; Lorusso, Miceli; Spada. 
Zagano, Pezzella; Cannilo, Biondi, Loddl 
(Lucchini al 32' s.t.), Russo, Magistrelll. 
N. 12 Vannuccl, n. 14 Cianci. 

BARI: Venturelll; Petruzzelli, Balestro; Pun-
zlano, Frappamplna (Paliseli! al 36' s.t.), 
Bellusii; Bagnato, La Torre, Gaudlno, Tl
velll, Manzln. N. 12 Luca, n. 13 Papadopulo. 

ARBITRO: Terpln di Ttleste. 
LECCE — (e. b.) - Folla e incasso delle gran
di occasioni In questo primo derby della 
stagione. Sono di franto Lecco e Bari, due 
squadre completamente diverse, ma entram
be unite dalla volontà di Inserirsi in un di
scorso ambizioso attraverso l'Interpretazione 
di un gioco moderno cho fa del collettivo 
l'arma migliore e più razionale. 

Ha vinto 11 Lecce grazie al maggior im
pegno profuso per tutto l'arco del novanta 
minuti di gioco e alla migliore impostazione 

allo spasimo 
arrende (2-1) 
tattica del centrocampo che non ha por-
messo al baresi di rendersi pericolosi so 
non in qualche occasione. 

Al 3' 11 Lecce è già in vantaggio: su una 
corta respinta della difesa ospito, Russo si 
Impossessa della palla e serve Loddl che ti
ra al volo di destro sorprendendo Venturelll. 
Il Bari, colpito a freddo, non si disorienta, 
e cerca in ogni modo di suporare l'attenta 
retroguardia glallorossu, ma senza successo. 

Nella ripresa, al 18'. il Lecco raddoppia 
con un gol-capolavoro al Biondi cho sorpren
de dirottamento dal calcio d'angolo 11 por
tiere avversarlo. Il tompo di rimetterò la 
palla al centro e 11 Bari accorcia lo distanze, 
con Tlvelll che approfitta di una disatten
zione della difesa leccese. 

La partita s'infiamma o l'arbitro è co
stretto a mandare anzitempo agli spogliatoi 
Biondi e La Torre por reciprocho scoi ret
tezze. Fino al termino dell'Incontro c'ò il 
forcing dei barest cho non riescono, però, 
a passare. 

La Nocerina si riscatta: 
1-0 alla Pistoiese 

MARCATORE: Bozzi al 10' s.t. su rigore. 
NOCERINA: Pclosln; Coruaro, Manzi; Diri-

alo, Cokato, Calcagni; Bozzi (Ranieri dal 
12* s.t.), Porcari, Chlancone, Borsoni, Car
lini. N. 12 Bove. n. 13 Zanolla. 

PISTOIESE: Moscatelli; Ul Chiara, Lombar
do; Mosti, Venturini, Polverino; Blttolo, 
Frustalupl, Bellinazzi, Rognoni, Fruiteceli! 
(dal 42' Tolti). N. 12 Vieri, n. 13 DI Lucia. 

ARBITRO: Pieri (Il Genova. 
NOTE: tempo bello, spettatori 15 mila cir

ca. Angoli 8-1 per la Nocerina. 
NOCERA — (psc.) - La Nocerina torna sul 
suo campo dopp la sfortunata trasferta di 
Brescia, ben decisa a conquistare l'intera po
sta in palio contro l'agguerrita Pistoiese, for
te di due cervelli del valore di Rognoni e 
Frustalupl. Riesce nel suo intento con una 

partita non bella ma generosa, alutata dal 
costante Incoraggiamento del suo pubblico. 

Il primo tempo è vivace ed offre spunti 
di bel gioco. Al 6' Garllnl manda fuori di 
due passi In acrobazia. Rispondo al 23' Ro
gnoni: tiro cho lambisco il palo dopo uno 
splendido assolo In area. Un minuto dopo 
la Pistoleso si salva a stento su tiro di Di
rtelo, ben servito da Chlancone. Al 44' anco
ra la Nocerina con Porcari, di testa, falli
sce una favorevole occasiono. 

Nel secondo tempo, al 10'. rigoro per at
terramento di Bozzi in area. La trasforma
zione ò impeccabile. La partita si trascina 
stancamente fino al termine con la Pistoiese 
che preme o la Nocerina a difendersi un po' 
in affanno. Al 33' Pelosln salva con bravura 
la propria porta su pericoloso colpo di te
sta di Blttolo. 

Perentorio 2-0 del Monza 
al modesto Taranto 

MARCATORE: Silva al 1' del p.t. ed al 16' 
della ripresa. 

MONZA: Marconclni; Vincenzi, Beruatto; 
Volpati, Pallavicini, Zandonà; Gorln, Lo-
tini, Penzo, Blangeto (Scalnl dal 25' del 
s.t.), Silva. N. 12 Monzlo, n. 14 Cotti. 

TARANTO: Pettovlc; Glovannone, Cimenti 
(Dell! Santi dal 36' s.t.); Caputi, Bradi, 
Nardello; Gorl, Panizza, Cesati, Selvaggi, 
Fanti. N. 12 Degli Schiavi, n. 13 Bussallno. 

ARBITRO: Tanl di Livorno. 
MONZA — (I. r.) • Il Monza, ha conquistato 
la sua prima vittoria in questo campionato 
battendo con un classico due a zero un Ta
ranto modesto, privo di nerbo, condizione 
atletica e validi schemi. E per i brianzoli 
tutto è rilato per il meglio. 

Dopo soli venticinque secondi, infatti, un 
gol di Silva ha spianato la strada verso il 
successo eludendo, nel contempo, le previste 
barricate che la formazione pugliese si pro
poneva d'attuare e che risultavano chiare 
dalla formazione spedita sul terreno di gio
co dal duo Mazzetti-Fantini. Non è stata co
munque una bella partita. Il gol di Silva. 
evidentemente, ha appagato sili dal princi

pio l'ardore del monzesi che noi prosieguo 
della gara si sono limitati a controllare 1 
timidi e approssimativi accenni di rimonta 
dei tarantini che mai, dicasi mai, hanno sa
puto però impegnare severamente 11 portlero 
Marconclni. 

Per il Monza, dunque, una gara cho non 
deve far testo per valutare la sua consisten
za, mentre per il Taranto gli scialbi novanta 
minuti disputati al Sada devono necessaria
mente suonare come un campanello d'allar
me. La squadra ha assolutamente bisogno 
di adeguate cure e già si parla di possibili 
avvicendamenti sullu panchina con Corsini, 
Bergamasco e Vlvlani primi pretendenti al
la successione di Mazzetti e Fantini. 

La cronaca si deve limitare solamente al 
racconto delle due marcature di Silva per
ché altro non merita. La prima rete del cen
travanti 6 stata propiziata da un assolo di 
Penzo che, dopo aver saltato Dradl, ha sco
dellato al centro, dove Silva non ha avuto 
difficoltà od insaccare di testa. Al 16' della 
ripresa il bis: questa volta l'assolo ò stato 
opera di Beruatto che. da destra, ha cen
trato per Silva che, ancora di testa, ha in
filato l'incolpevole Petrovlc. 

Infortunio del Palermo 
propizia il gol al Cesena 

MARCATORE: Zandoll al 2' del p.t. 
CESENA: Piagnerei!!; Benedetti, Ceccarelli; 

PiangerelII, Oddi, Fabbri; Valentin!, Maddè, 
PetrfnI, Speggiorin (dal 20* del s.t. Ferri), 
Zandoll. 12. Settlni, 14. De Falco. 

PALERMO: Frison; Vermiglio, Citterio; Bri-
gnani, Iozila (Maritozzi dal 18' del s.t.), 
Sllipo; Osellame, Borsellino, Chimenti, At-
coleo, Conte. 12. Trapani, 14. De Cicco. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
CESENA — (g.q.) E' stata una vittoria stri
minzita nel punteggio, ma non certo imme
ritata, quella del Cesena sul Palermo. L'unica 
rete della gara è scaturita da un grosso in
fortunio dello stopper palermitano Iozzia, 
che, nel tentativo di liberare, scivolava, rin
viando sull'accorrente Zandoll che non aveva 
difficoltà ad insaccare. Questo gol, messo a 
segno dopo appena 2* di gioco, ha senza 

dubbio contribuito a fare scadero la partita 
sul piano strettamente tecnico e stilistico e 
ad arricchirla invece, almeno per 11 primo 
tempo, di toni agonistici accesi e pieni di 
emozioni. 

Entrambe le squadre hanno avuto più vol
te, durante la partita, l'opportunità di an
dare a rete, anche se le occasioni più cla
morose e più nitide sono state quelle bian
conere. No citiamo qualcuna: al 24* Arcoleo, 
liberato bene al centroarea da Chimenti, tro
vava il piede del portiere bianconero a ne
gargli la soddisfazione del gol. Al 39' Pian
gerelll, dalla destra, lasciava partire un cross 
che trovava la testa di Petrinl pronta alla 
schiacciata. Il portiere palermitano riusciva 
in qualche modo a deviare in corner. Al 42* 
era ancora Petrinl cho aveva la possibilità 
di raddoppiare ma, ancora un volta, la sua 
incornata era alta. 

Di misura (2-1) la Spai 
s'impone sul Brescia 

MARCATORI: Pezzato (8) al 28*. autorete di 
Cozzi (B) al 29' del primo tempo. Multi 
(B) ali*' della ripresa. 

SPAL: Bartìln; Cavasin, Ferrari; Albiero, Lle-
vote. Làrini; Donati (Idini dal 33' s.t.), 
FasolatoT ««bellini, Manfrin, Pezzato. N. 12 
Renzi, n. 14 Tassata. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavlnl, Cozzi; Cui-
da. Matteonl. Moro (Salvi dal 30' p.t.); De 
Bissi, Romanzini, Mutti, Iachinl, Grop. N. 
12 Bertoni, n. 13 Bonetti. 

ARBITRO: Laitzettl di Viterbo. 
FERRARA — (I. m.) - La Spai esce faticosa
mente vittoriosa dal proprio campo dopo 
aver battuto di stretta misura un Brescia 
per nulla rassegnato alla sconfitta. E' stata 
una partita — per ambo le compagini — sof
ferta, combattuta ed abbastanza equilibrata. 
Un netto predominio spallino nel primo tem
po, ha permesso alla truppa di Caciagli di 
perforare nel giro di un paio di minuti la 

difesa bresciana, prima con un secco tiro 
di Pezzato (al 28') poi con una sfortunata 
autorete del terzino Cozzi (29') che deviava 
una staffilata di Manfrin nella propria rete. 
Subiti 1 due gol, gli uomini di Simon! non 
s'arrendevano facilmente e giungevano ad 
accorciare le distanze (8' del s.t.) con un 
perfetto colpo di testa del centravanti Mutti. 

La Spai è sembrata sotto tono specialmen
te nel pacchetto difensivo, dove Lievore ed 
Albiero hanno faticato a contenere le folate 
avversarle. Discreto invece il centrocampo, 
sorretto alternativamente da Fasolato, Lati
ni e Manfrin. 

Nel Brescia, l'impostazione dettata da Si-
moni in fase offensiva è parsa carente ed 
il solo Mutti merita la sufficienza. Costrut
tivo Invece il lavoro di Romanzini e Iachinl 
al centrocampo, mentre il • vecchio » Salvi 
ha fatto di tutto per raddrizzare una barca 
che fino al fischio di chiusura non voleva 
saperne d'affondare. 

Grandinata ternana (4-1) 
sul glorioso Genoa 

MARCATORI: al 7' Mitri, al 3t' Asnicar, al 
45* De Rosa; nella ripresa al V Crisciman-
ni, al 5' De Rosa. 

TERNANA: Mascella; Codogno. Biaginl; Mi
tri, Grill. Volpi; PassaJacqoa, Asnicar (De 
Loren'ls dal 24' del s-t.), Ascagni, Caccia, 
De Rosa. 12. Nociari, 13. Ratti. 

GENOA: Girardi; OgIUri, Magnocavalro; Go-
riti. Beml, Brilli (Coletta dal 10' del s.t.); 
Conti. Rizzo. Mastello, Odorizzi. Crisciman-
ni. 12. Martina, 14. Masi. 

TERNI — (al.) Alla Ternana vista ieri, qual
siasi aggettivo andrebbe stretto cosi come 
al Genoa, ma nel senso completamente oppo
sto naturalmente. Da un lato una squadra 
veloce e con del sale in testa, dall'altro una 
formazione incredibilmente stanca, piuttosto 
Ingenua, quanto mai vulnerabile. Non sor
prende quindi il largo 4-1 con cui i rossoverdi 
hanno liquidato il glorioso Genoa. 

La gara si è risolta nel primo tempo. Dopo 
7 minuti. Mitri, con uno strano tiro, forse 
deviato da un difensore, ha ratto versare le 
prime lacrime all'incerto Girardi. Poi alla 
mezz'ora ci ha pensato Asnicar a bissare le 
marcature insaccando dalla linea di rondo un 
difficile pallone. Il colpo di grazia è venuto 
allo scadere del primo tempo con De Rosa, 
pronto a punire di testa un assente Girardi. 

Tre a zero e il gioco è praticamente fatto, 
anche se nella ripresa il vecchio Genoa ha 
una impennata d'orgoglio con Crlscimannl, 
pronto a sfruttare un errore di Mascella e a 
deporre In rete di testa un facile pallone. 

Ma la gioia è breve perché tre minuti più 
tardi, al 5', ancora De Rosa è il più lesto a 
sfruttare una difettosa presa di Girardi. Per 
la Ternana 6 11 suggello di una grande gior
nata. 


